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OBBIETTIVI DIDATTICI 
Impostazione di una tavola o elaborato plastico attenendosi ai principi fondamentali della composizione e dando valore all’uso della linea e alla resa dei volumi.

Trarre spunto dall’osservazione di oggetti che ci circondano e dalle opere di artisti contemporanei per la progettazione personale di elementi scultorei.
Approfondito la conoscenza di materiali plastici come la creta e il gesso già trattati lo scorso anno;

conoscenza della nuove tecniche scultoree quali la fusione in bronzo,la lavorazione del legno e della pietra,l’utilizzo delle resine nei loro impieghi nella storia artistica e nell’utilizzo odierno.

Ampliato la conoscenza e l’uso della terminologia specifica della materia.

FINALITA’ DISCIPLINARE

Saper ampliare la conoscenza degli elementi plastici basilari alla rappresentazione grafica e alla realizzazione di elaborati plastici.

Saper riprodurre graficamente il corpo umano dai particolari alla figura intera con l’ausilio delle linee di costruzione e di tecniche di chiaroscuro personali.

Saper adoperare i materiali applicando le tecniche di esecuzione specifiche per la realizzazione di bozzetti inerenti a progetti propri.

Riuscire a collegare ed applicare le conoscenze acquisite nelle discipline di indirizzo.

OBBIETTIVI MINIMI DISCIPLINARI
Saper cogliere il carattere degli oggetti e soprattutto delle opere degli scultori affrontati ai fini di darne un’interpretazione propria.

Conoscere ed applicare correttamente le tecniche plastiche trattate nel biennio

Sapersi esprimere correttamente nella materia adottando un microlinguaggio tecnico adatto.

Riuscire a portare a termine il proprio lavoro in maniera pulita e ordinata.

CONTENUTI TRATTATI

Il modellato a tuttotondo

La scultura e lo spazio

Progettazione e realizzazione di un elemento in fil di ferro tema “La leggerezza”

Disegno e modellato dal vero di un oggetto

Disegno anatomico del corpo umano

Il ritratto e l’autoritratto

Calco in gesso del viso

L’ornamento plastico nello spazio urbano e nel paesaggio

Progettazione di una scultura da inserire in uno spazio specifico e realizzazione del relativo bozzetto attraverso l’uso della carta pesta e altri materiali a piacere.

La fusione del bronzo

La pietra e i marmi
Il legno
Le resine

PROGETTO INTERDISCIPLINARE

In collaborazione con l’insegnante di tedesco

Visita a MANIFESTA 7 presso la sede di Bolzano EX ALUMIX

Riflessione sull’arte contemporanea,discussione e relazione su opere scelte (L2),riflessione sull’influenza del fattore “spazio” nell’espressione artistica e progettuale,nonché realizzazione di un bozzetto artistico ideato per uno spazio specifico. Relazione del progetto in L2.

SPORTELLI E RECUPERI

Nel corso dell’anno si è valutato la necessità di aprire gli sportelli volti al recupero delle lacune e all’approfondimento di argomenti specifici della disciplina.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Le verifiche si sono fondate ad accertare le capacità operative,le conoscenze delle tecniche plastiche affrontate e la consegna degli elaborati entro i tempi stabiliti.
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	Voto
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	9-10
	Ampie, approfondite e ben strutturate. 


	Abilita cognitive e logiche consolidate ed efficaci, sostenute da un’esposizione disinvolta e brillante.
	Capacita’ di rielaborazione personale e di risoluzione di problemi complessi con metodologie opportune.

	8
	Complete e ben assimilate.
	Assenza di errori, abilità appropriate e fluide.
	Buone capacita di analisi e di sintesi. 

	7
	Complete ma con qualche incertezza.
	Lievi errori nel padroneggiare i nuclei concettuali essenziali. Esposizione chiara e appropriata.
	Soddisfacenti capacità di analisi. Applicazione dei contenuti abbastanza sicura in problemi di media difficoltà.

	6
	Essenziali ma non approfondite.
	Presenza di errori nel padroneggiare i nuclei concettuali essenziali. Semplici competenze linguistiche, sporadici errori formali.
	Capacità di analisi in presenza di adeguati stimoli. Applicazione delle conoscenze in compiti semplici, senza errori significativi.

	5
	Superficiali e limitate.
	Parziali e incerte. Povertà di mezzi espressivi.
	Incerte le capacità di analisi e di applicazione.

	4
	Lacunose, frammentarie.
	Difficoltà nel riconoscere i nuclei fondamentali degli argomenti. Esposizione scorretta faticosa e impropria.
	Incapacità di effettuare analisi. Errori significativi nella soluzione di semplici problemi.

	2-3
	Scadenti, molto lacunose.
	Inadeguate competenze, gravi e numerosi errori formali.
	Incapacità di servirsi delle informazioni fornite. 

	1
	Inconsistenti quasi nulle.
	Nessuna competenza. Del tutto carente e gravemente scorretta l’esposizione.
	Nessuna capacità di analisi di sintesi nell’affrontare semplici problemi.


